Del modo di Dorate ec. 10t

fi confumi I' umido; da quello fi leva , e s in-
fonde in orina , € cavato da quella , fi lava con
acqua frefca , e per ultimo fi fecca al fuoco .

Altro color d'oro con falfn .

Lume di rocca, fal bianco, d’ognuno parti

vguali , fal nitro al pefo delle due prime
droghe udite infieme. Fatte che fieno tutte co-
tefte cofe in fottil polvere , fi pongono in un
vafo di terra con un poco di acqua chiara, on:
de s impaltino , e reftino liquide'. Appreflo G
mettono al faoco , finché la materia prenda buon
colore , e faccia li boccaletti groffi, e poi fi les
va dal fuoco, e i lafcia quietare dal bollore:
Quietato che fia ; [i piglia' il layoro , che dee
eflere ftato prima imbianchito; e poi bene ares
nato , ed indi in acqua pulita lavato ; fi tuffa
nella {alfa,; dimenandolo tanto in effa, che refti
ngualmente coperto. Cid fatto, fi trae fuoridal
bagno ; e fi pone ad afciuttarfi moderatameénte
ful fuoco , affinché perda tutta I’ umidita della
falfa. Si leva‘poi dal fuoco fenza che tocchi pitt
acqua ; e fi tiene cosi . Intanto si fa fealdare
acqua pura, e in €ffa s’infonde il lavoro ; che
feppellifte nella falfa ; onde st ftacchi: ftaccata
che fia, fi getta nell’acqua fredda . Per compi-
mento poi dell’ opera ; porrete ful fuoco a bol-
live la miftara aurea detta di fopra ;, fatra col
fale,; tartaro, zolfo, ed orina, e quando habol=
lito un poco ; prenderete il lavoro , e in efla
I immergerete , facendo in appreffo tutto il res
ftante , giufta il 'modo infegnato di fopra«
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